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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014-2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2015-2016

	CORSO DI LAUREA
	Servizio sociale (sede: Palermo)

	INSEGNAMENTO
	Pedagogia generale

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Base

	AMBITO DISCIPLINARE
	50229 – Discipline storico-antropologiche-filosofico-pedagogiche

	CODICE INSEGNAMENTO
	05613

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	No

	NUMERO MODULI
	--

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	M-PED/01

	DOCENTE RESPONSABILE
	Kirchner Lorenz
Ricercatore Universitario
Università degli studi di Palermo

	CFU
	9

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	165 ore

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60 ore

	PROPEDEUTICITÀ
	nessuna

	ANNO DI CORSO
	2°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali e assistenza all’elaborazione della tesina.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Frequenza consigliata.

	METODI DI VALUTAZIONE
	Tesina obbligatoria e valutata ai fini dell’esame di profitto, di un argomento inerente alle tematiche del corso, a scelta dello studente, da non più di quattro pagine e da consegnare prontu manu o per e-mail a non meno di sette giorni prima dell’appello. La valutazione finale è orale.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi.

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Cfr. la relativa pagina del sito.


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione delle conoscenze storiche e strutturali dei principali modelli e teorizzazioni dell’agire pedagogico. Presa di coscienza delle problematiche e delle opportunità di possibili interventi educativi e formativi sottoponendoli ad un costante esame critico. 

Capacità di utilizzare in modo ragionevole il rispettivo linguaggio tecnico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di riconoscere i problemi educativi in relazione a determinati contesti, di saper giungere ad un’analisi strutturale e argomentata, di saper elaborare proposte di interventi adeguati.
Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare con elevata autocriticità la portata e l’eventuale potenziale risolutivo dei propri progetti di intervento.

Abilità comunicative

Capacità di presentare i risultati del proprio studio e dei progetti di intervento, con un linguaggio insieme specifico e comunicabile, affinché venga inteso tanto dagli specialisti quanto dagli educatori. Essere in grado di evidenziare le ragioni pedagogiche, i fini e gli obiettivi educativi, che ci si propone in un determinato contesto operativo.

Capacità d’apprendimento

Essere capace di apprendere in autonomia applicando parametri e strutture razionali finora ignorati. Capacità di esplorare e utilizzare il materiale bibliografico. Capacità di seguire, anche utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, tanto master di secondo livello, quanto corsi di approfondimento e seminari specialistici. 




	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO
Avvicinare studenti privi di conoscenze in campo pedagogico ai vari modelli di analisi e di prassi pedagogica come si sono concretizzati in ambito europeo, senza tuttavia escludere le influenze provenienti dalle culture extraeuropee, in particolar modo quella statunitense. Tema centrale è la presentazione e l’applicazione di strutture analitico-logiche atte ad affrontare e gestire contesti concreti. 

	


	Spigolature di letture pedagogiche. 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Introduzione agli aspetti epistemologici e attuattivi dell’argomento in questione

	8
	Il pensiero pedagogico che affronta le esigenze socio-politiche: il movimento delle Scuole Nuove, l’Attivismo italiano e il pensiero di J. Dewey. 

	8
	L’idealismo gentiliano, il suo impatto sul pensiero pedagogico-scolastico italiano. 

	8
	G. Lombardo Radice, ideatore dell’istruzione elementare in Italia. Come si distrugge un primato europeo.

	16
	Le pedagogie confessionali e il loro ruolo strutturante delle culture: modelli culturali ed educativi che separano il mondo cattolico da quello protestante.

	8
	Dal personalismo pedagogico alla società di massa: questioni educative e comunicative.

	
	

	ESERCITAZIONI
	LEZIONI FRONTALI

	
	Prolegomena alla scrittura in italiano.

	4
	Esercitazioni di ortografia, sintassi e punteggiatura italiana in vista della stesura della tesina.

	4
	Introduzione alla ricerca bibliografica e alla gestione delle note e dei riferimenti bibliografici. 

	
	


	TESTI
	Testi obbligatori:

· Cambi, F., Le pedagogie del Novecento, Laterza, Roma-Bari 2004.

· Massa, Riccardo, Istituzioni di pedagogia e scienze dell’educazione, Laterza, Roma-Bari 1999 [brani scelti secondo le esigenze didattiche].

· Spadafora, G., La pedagogia tra filosofia, scienza e politica nel Novecento e oltre in: F.Cambi, E.Colicchi, M. Muzi, G.Spadafora, Pedagogia generale, La Nuova Italia, Milano 2001. 

Testi di approfondimento:

· Frabboni, F., Wallnöfer, G., Belardi, N., Wiater, W. (a cura di), Le parole della pedagogia, Bollati Boringhieri, Torino 2007 [voci scelte a supporto degli argomenti trattati].

· U. Eco, Come si fa una tesi di laurea?, Bompiani 1995. 
In funzione alle esigenze didattiche, saranno messi a disposizione degli iscritti dei testi integrativi.


